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Ciao Ispettore era scritto su uno striscio-
ne poi oltre cinquecento persona dentro
e fuori la chiesa, così la gente del quar-
tiere ha salutato l’avventura terrena di
Carlo Carbone, poliziotto che si era

saputo far amare da tutti, durante gli anni trascorsi al
Commissariato sant’Ippolito nel quartiere di Piazza

Bologna a Roma.  Costante è stato il pellegrinaggio
presso la camera ardente allestita all’Istituto di Medici-
na Legale dell’Università La Sapienza, poi il giorno dei
funerali la questura di Roma ha inviato una rappresen-
tanza della Polizia di Stato mentre la Presidenza del
Consiglio dei Ministri ha inviato una delegazione gui-
data dal Professor Giorgio Emanuele De Carolis.

Sei navigatori satellitari con mappe
aggiornabili da installare nelle auto
della Squadra Volanti di Rimini: que-
sto il regalo natalizio anticipato del
"Marco Polo" agli uomini della poli-
zia riminese. "In questo particolare
periodo storico ove la percezione
d’insicurezza della cittadinanza nei
confronti di una criminalità sempre
più diffusa appare molto marcata -
scrive la Confederazione Sindacale
Autonoma Polizia in una nota stam-
pa - l’attuale Governo, invece di
impegnarsi concretamente nel fornire
agli operatori di Polizia strumenti,
mezzi e risorse economiche utili a
fronteggiare tale fenomeno, decide
di “tagliare” drasticamente i fondi
per la Sicurezza. Senza entrare nel
merito di vicende politiche che, quali
rappresentanti dei lavoratori, stiamo
affrontando nelle sedi opportune, a
livello locale, questa O.S. da sempre
vicina lavoratori, ha pensato di rivol-
gersi alla stessa popolazione nel ten-
tativo di riuscire a sanare piccoli, ma
reali problemi, che da tempo afflig-
gono la Polizia riminese. Nello speci-
fico, i tagli di cui sopra, hanno già

prodotto i primi effetti negativi nei
confronti del personale impegnato
costantemente ed ininterrottamente
nei servizi di Volante. La Sala Ope-
rativa della Questura, luogo ove per-
vengono tramite linea 113 le richie-
ste dei cittadini, complice i continui
mutamenti della toponomastica pro-
vinciale ed alle menzionate difficoltà
di natura economica nell’ottenere le
implementazioni necessarie, si trova
da tempo in difficoltà nel localizzare
ed inviare gli equipaggi di Volanti
laddove richiesti. Considerato che il
tempo nel raggiungere un determina-
to luogo risulta di basilare importan-
za per la buona riuscita dell’interven-
to stesso, questa O.S. ha maturato
così l’idea di rivolgersi all’azienda
“Marco Polo” chiedendo di valutare
la possibilità di poter donare a que-
sta Organizzazione Sindacale, a
titolo completamente gratuito, navi-
gatori satellitari da mettere nell’im-
mediatezza a disposizione del perso-
nale in servizio di Volante e della
Sala Operativa. A fronte di tale
richiesta, l’Azienda di cui sopra,
dimostrando nell’occasione una

reale vicinanza verso chi costante-
mente si adopera per la tutela della
collettività, ha aderito da subito all’i-
niziativa, fornendo a questa Orga-
nizzazione Sindacale CONSAP ben
6 navigatori satellitari aggiornabili. Il
materiale ricevuto, nei prossimi gior-
ni verrà ufficialmente consegnato dal
sindacato al personale in servizio di
Volante".

La Consap ottiene supporti operativi
per la Polizia riminese
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Corso per i quadri
dirigenti della Toscana
Presso la sede della CNA di Pisa, si è svolto il 3° corso di
formazione ed aggiornamento per dirigenti sindacali,
organizzato dalla segreteria regionale Toscana della Con-
sap. 
Erano presenti segretari e quadri provinciali provenienti da
Firenze, Pisa, Livorno, Massa Carrara, Siena, Grosseto,
Lucca e Prato.
Hanno svolto attività di docenti il segretario regionale per
i ruoli tecnici Lino Nobile, il segretario generale Consap
Toscana Fabio Comparini ed il segretario nazionale Pietro
Taccogna.
La segreteria regionale ha consegnato a tutti i partecipan-
ti una raccolta contenente il contratto, l'anq, il dpr 164/02
e una guida pratica alla contrattazione decentrata.
In particolare su questa materia si è concretato il corso, che
è servito a individuare e discutere le strategie migliori per la
definizione degli accordi decentrati, per le verifiche, gli
esami ed i confronti. Grande attenzione anche alle proble-
matiche dei ruoli tecnici, ed alla necessità di incrementare i
già frequenti contatti e comuni valutazioni tra segreterie
provinciali, grazie all'attività di coordinamento della segre-
teria regionale, così da agire nelle diverse realtà agevolati
da precedenti esperienze e soluzioni già individuate.
Il corso si è tenuto dalle ore 10 alle ore 17.30, con solo un
ora di pausa pranzo. Al termine del corso a tutti i parteci-
panti è stato consegnato un attesto di frequenza.
Si allega una foto (ma altre siamo in attesa che ci perven-
gano).
Cordiali saluti

Per la primavera-estate 2010 la moda riscopre il
design. Nelle mani degli stilisti il tessuto diventa
disegno plasmato. Abiti che s'ispirano all'antica
cultura egiziana come se fossero scolpiti nella
pietra e tessuti che sembrano tele uscite da un
quadro di Van Gogh che richiamano i colori
della natura.
Non c'è che l'imbarazzo della scelta per i tessu-
ti tra, rasi stretch, denim vissuto, lino, seta...
I colori di questa primavera/estate sono rigoro-
samente neutri: bianco, beige, kaki e qualche
spruzzo di oro, bronzo e color rame. Il bianco e
il nero sono e saranno sempre i colori base di
ogni stagione.
Con grande sorpresa dopo la moda del viola,
questo 2010 sarà l'anno del verde in tutte le sue
sfumature.
Il colore vincente per l'estate è il turchese, alle-
gro, esotico, in tutte le sue nuance.
Di gran attualità sahariane, trench, pantaloni
classici con tagli maschili, gonne sotto il ginoc-
chio.
Bluse e camice saranno invece ampi, morbidi,
mai sexy ma capi eleganti e di classe.
Il 2010 è l'anno del colore per gli accessori
moda. Borse e occhiali possono essere di varie
misure ma l'importante è che siano colorati.
Per essere veramente trend, bisogna avere tutto
abbinato con l'accessorio più importante, tanto
che scarpe, borsa, occhiali, collane, sembrino un
tutt'uno.
Le borse le troviamo in tutte le forme e in tutti i
colori, ma per essere veramente alla moda devo-
no essere color rosso vivo.
Care amiche ricordatevi sempre che con una
borsa colorata anche un timido completino pren-
de vita!

SOLO MODA
di Paola Pietrucci
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Nel blu dipinto di blu, più sicurezza
con i body-scanner?

Ultimamente si sta facendo un gran parlare della sicurez-
za aerea in relazione a possibili attentati terroristici,
soprattutto dopo che si è scoperto che un affiliato di Al
Qaeda imbarcatosi su un volo Delta da Amsterdam e
diretto a Detroit, non è riuscito solo per incapacità nell’in-
tento di farsi esplodere a bordo dell’aeromobile.
Ma quanto si rischia davvero nell’usare l’aereo come
mezzo di trasporto?
È necessario fare dei doverosi distinguo perché molte
sono le differenze che caratterizzano il trasporto aereo in
tutto il mondo, benché siano di fatto similari molti stan-
dard e procedure.
Innanzitutto è bene precisare che il mezzo aereo è di fatto
uno dei più sicuri in assoluto sia per quanto riguarda gli
attentati terroristici che gli incidenti veri e propri poiché
pochissimi sono gli attentati ed incidenti e pochissime
sono le vittime di ciò se paragonate al numero complessi-
vo di viaggiatori che ogni anni si spostano con tale
mezzo.
È evidente che ogni attentato aereo, riuscito o meno che
sia, suscita sempre molto clamore e scalpore ma del
resto un attentato su di un treno oppure all’interno di
una metropolitana o in qualunque altro luogo affollato
non susciterebbe lo stesso scalpore e clamore? Evidente-
mente si.
Molte persone però sono preoccupate lo stesso, probabil-
mente per via dei numerosi riferimenti che i mass media
fanno ad attentai o presunti tali e si lasciano “rincuorare”
dalle dichiarazioni e notizie che circolano più o meno fre-
quentemente sulle nuove misure di sicurezza o sull’intensi-
ficazione delle stesse.
Ma è davvero così?

Molte persone ritengono che l’introduzione del body scan-
ner risolverà completamente i problemi di sicurezza a
bordo degli aeromobili, sconoscendo completamente il
fatto che questa moderna e costosissima apparecchiatura
sarà posizionata solo per i cosiddetti “voli sensibili, cioè
quelli ad esempio diretti negli USA, in Russia, in Gran Bre-
tagna ed in Israele per citare i più noti.
Nulla è però previsto per gli altri voli, per cui è scontato
che se i terroristi volessero colpire, ad esempio, la Fran-
cia o la Germania, l’Italia - spesso definita culla delle cel-
lule dormienti di Al Qaeda - nulla potrebbe fare se non
seguire quelle che sono le procedure standard dopo l’11
settembre 2001.
Ma poiché sembra più importante rassicurare i passegge-
ri piuttosto che garantire effettivamente la sicurezza, ecco
la riunione del CISA sulla sicurezza trasporto aereo svol-
tasi a Roma il 7 gennaio 2010 presso la Direzione Gene-
rale dell'Ente, convocata dal Presidente dell'ENAC Vito
Riggio in qualità di Presidente del Comitato Interministe-
riale per la Sicurezza del Trasporto Aereo e degli Aero-
porti. 
In questo incontro, al quale oltre al vertice dell'Ente hanno
partecipato rappresentanti del Ministero dell'Interno, del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, del Ministero
della Salute, delle autorità di sicurezza pubblica, degli
enti preposti alla sicurezza in ambito aeroportuale, il Pre-
sidente Vito Riggio ha spiegato i motivi che hanno indot-
to l'ENAC ad un incontro straordinario per dibattere
tematiche di stretta attualità in conseguenza al fallito
attentato sul volo Delta delle scorse settimane: apprendia-
mo - con qualche perplessità - che l'ENAC ha intensifica-
to il sistema dei controlli per la prevenzione di atti illeciti

di Roberto Butelli
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sugli scali nazionali portando al 100% le ispezioni
manuali per i passeggeri che si imbarcano su voli per
destinazioni sensibili.
In merito all'individuazione di nuovi strumenti tecnologici
per i controlli in ambito aeroportuale che permettano
anche di accelerare le procedure pre-imbarco, l'ENAC,
con il consenso del Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, ha disposto di utilizzare 2 milioni di Euro derivati
da un proprio avanzo di amministrazione per l'acquisto
di un certo numero di body scanner da posizionare nei
principali aeroporti che hanno collegamenti diretti verso
le destinazioni sensibili. 
La fase sperimentale prevede inizialmente l'acquisto di
due body scanner da posizionare negli aeroporti di
Roma Fiumicino e Milano Malpensa. 
Poiché tale acquisto deve essere preceduto - come al soli-
to, visto che siamo in Italia - da un'attenta analisi delle
caratteristiche operative degli stessi, si è decisa la costitu-
zione di un Comitato ristretto ad alto livello formato dal
Direttore Generale dell'ENAC Alessio Quaranta, dal
Direttore Generale per la navigazione aerea del Ministe-
ro delle Infrastrutture e dei Trasporti, dai Direttori Gene-
rali e/o Centrali del Ministero degli Esteri, del Ministero
dell'Interno, del Ministero della Salute.
Quindi, ecco dimostrato come il tanto ciarlare di body
scanner dei giorni scorsi è solo un misero paravento che
può essere utile in una piccolissima percentuale di voli,
peraltro dopo che avremo superato le classiche lungaggi-
ni italiote e solo in due aeroporti italiani.
Tanto vi sarebbe da dire a proposito della sicurezza negli
aeroporti - piuttosto che sui voli - considerato l’elevato
numero di passeggeri che vi transitano, cominciando dal
fatto che gli imbarchi per i voli sensibili non sono mai
staccati fisicamente dagli altri imbarchi per cui è pacifico
pensare, ad esempio, che se un attentatore volesse far
saltare per aria cittadini israeliani in partenza per Tel
Aviv, potrebbe tranquillamente farlo da un imbarco stret-
tamente adiacente, considerato che tra un imbarco e l’al-
tro vi è spesso una distanza minima.
La sicurezza più completa la si potrebbe avere solo pre-
disponendo imbarchi ad hoc per i voli sensibili e cioè dis-
locandoli in aree appositamente predisposte e separate
da ogni altra zona frequentata da passeggeri, dipenden-
ti ecc.
Oppure che spesso i controlli agli imbarchi dei voli sen-
sibili verrebbero svolti con “addirittura” 2 o 3 operatori
Polstato che magari devono controllare 180 passeggeri

in partenza, il che equivarrebbe a dire che di fatto i
controlli non potrebbero essere effettuati o che sarebbe-
ro stati svolti in maniera inappropriata o insufficiente e
che sarebbero quindi ininfluenti ai fini delle sicurezza
aerea.
E ancora che nella stragrande maggioranza degli aero-
porti italiani mancherebbero sia i tiratori scelti che i cino-
fili: i primi da impiegare in caso di attacchi terroristici con
prese d’ostaggio e/o per dirottamenti di aeromobili oltre
che per garantire maggior sicurezza in caso di situazio-
ni particolarmente a rischio; i secondi perché oltre che a
fungere quale ottimo deterrente, sono un validissimo stru-
mento per la ricerca di esplosivi e di altre sostanze peri-
colose e più in generale nella tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica.
Ma una leggenda metropolitana narra che ultimamente i
tiratori scelti di un importante aeroporto del nord Italia si
siano ritrovati con le cartucce delle loro armi scadute e
quindi inutilizzabili: ma sarà solo leggenda?
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Accordo fra Consap ed Unuss per la
tutela nei servizi sanitari

L’Unione Nazionale Utenti Strutture Sanitarie (UNUSS) è
stata creata nel 1978 ed ha come compito la difesa degli
interessi dei cittadini utenti dei servizi sanitari, favorendo
ogni attività di consultazione, di informazione, di rappre-
sentazione e di organizzazione per la migliore protezio-
ne della salute. Per il raggiungimento dei propri fini isti-
tuzionali, l’Associazione svolge attività in diverse direzio-
ni ed in particolare:

PPeerr  ll’’iinnffoorrmmaazziioonnee  ee  llaa  ccoonnssuullttaazziioonnee
- Sono a disposizione dei cittadini utenti attività di spor-

tello presso le sedi dell’Associazione.
- Sono inoltre curate, a scopo prevalentemente informati-

vo, pubblicazioni (opuscoli, brochures) su temi specifici
di attualità interessanti la tutela della salute (educazione
alimentare, difesa dei diritti dei pazienti, malasanità
ecc.).

- L’Unuss partecipa poi all’organizzazione ed allo svolgi-
mento di importanti convegni e congressi sul tema del-
l’informazione e della partecipazione dei cittadini alla
gestione dei servizi sanitari.

PPeerr  llaa  ddiiffeessaa  ddeeii  ddiirriittttii
- Per la rappresentazione delle aspettative, dei diritti e

degli interessi degli utenti nelle sedi competenti, l’Asso-
ciazione è attiva in seno agli organismi di tutela istitu-
zionali sia a livello regionale, sia a livello delle strutture
di partecipazione delle singole A.S.L. della Regione.

- Nell’ambito della Regione Lazio l’UNUSS fa parte, con
proprio rappresentante nominato con decreto del Presi-
dente della Giunta, del Comitato Regionale Utenti e
Consumatori (C.R.U.C.), istituito, con la legge regionale
n. 44 del 1992, allo scopo di individuare e proporre
interventi al Governo della regione per la salvaguardia
dei diritti degli utenti. Attraverso questo organismo,

l’Associazione partecipa all’attività di consulenza
riguardo a tutti i provvedimenti relativi all’attuazione del
Servizio Sanitario sul territorio laziale (Pianificazione
sanitaria ed ogni altro provvedimento legislativo o
amministrativo che interessa la generalità degli utenti).

- A livello provinciale, ha inoltre un proprio rappresen-
tante in seno alla Consulta Provinciale Utenti e Consu-
matori (C.P.U.C.) istituita dalla Provincia di Roma non-
ché in quelle istituite dalla Provincia di Latina e dalla
Provincia di Viterbo. 

- Sempre a livello regionale, è membro della Consulta
degli Utenti del Servizio Idrico Integrato, organismo
creato dalla legge regionale n. 26 del 1998 per la tute-
la dei cittadini rispetto alla gestione dei servizi idrici,
una materia molto importante per la salvaguardia della
salute. Il suo impegno nel controllo della gestione del
Servizio Idrico Integrato si estende alle consulte provin-
ciali di Roma e Latina, costituite in base alla citata legge
n. 26/1998. 

- L’Associazione inoltre, per il riconoscimento dei diritti
che non sia stato possibile ottenere per le vie bonarie,
ovvero per chiedere il risarcimento di danni eventual-
mente subiti a causa delle disfunzioni e dei ritardi nel-
l’erogazione delle prestazioni dovute, mette a disposi-
zione degli iscritti attività di Consulenza Legale e di
Patrocinio nelle sedi Civile, Penale ed Amministrativa
(ritardi o rifiuto di ricoveri, prestazioni specialistiche ad
alto costo, indebita richiesta di tickets o altre somme per
prestazioni dovute gratuitamente, assistenza domiciliare
o in luoghi di cura di anziani e invalidi, mancato rico-
noscimento di invalidità civile o legge 104/92, ritardi
nella liquidazione di pensioni ed indennità riconosciute,
risarcimenti per danni causati da disfunzioni, omissioni
e negligenze imputabili alle strutture o agli operatori
sanitari, liste di attesa ecc.).
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La lettera che spiega i dettagli della
convenzione Consap/Unuss

Spett.le 
Confederazione Sindacale Autonoma di Polizia

L’Unione Nazionale Utenti Strutture Sanitarie (Unuss),
Sez. Lazio, con sede legale in Riano (RM), via Rianese
145, e sede operativa in Roma, via G. Scalia 22, quale
associazione dei consumatori facente parte del Comitato
Regionale Utenti e Consumatori (C.R.U.C.) istituito con
Legge regionale n. 44/1992, offre i seguenti servizi:

1) Consulenza telefonica e presso le nostre sedi in mate-
ria di:
- Invalidità civile (pensione d’invalidità, indennità d’ac-

compagnamento e altri benefici)
- Legge 104/92 (status di portatore di handicap, per-

messi lavorativi retribuiti)
- Risarcimento danni per trasfusione di sangue infetto (L.

210/92)
- Pensione e assegno di inabilità Inps e altri istituti previ-

denziali
- Infortuni sul lavoro e malattie professionali
- Risarcimento danni lesivi del diritto alla salute (respon-

sabilità professionale del medico)
- Circolazione, rilascio contrassegno speciale e parcheg-

gio disabili
- Riconoscimento di causa di servizio, equo indennizzo e

pensione privilegiata

2) Presentazione di domande a mezzo di un nostro rap-
presentante per le circoscrizioni di Roma 1, 2, 4, 11, 17,
18, 19 e 20:
- Per il riconoscimento dell’invalidità civile
- Per il riconoscimento dei benefici della Legge 104/92
- Per il riconoscimento di pensione o assegno di inabilità

Inps o altri istituti previdenziali
- Risarcimento danni per trasfusione di sangue infetto (L.

210/92)

3) Pratiche legali stragiudiziali per ottenere il risarcimen-
to del danno subito a seguito di:
- Incidente stradale al di fuori dei casi per cui vi è inden-

nizzo diretto

- Infortuni derivanti da altra causa
- Risarcimento per danni lesivi della salute (responsabili-

tà professionale del medico)

4) Ricorsi giudiziali, su tutto il territorio di competenza dei
tribunali di Roma, Tivoli e Civitavecchia, volti ad ottenere
il riconoscimento dei seguenti benefici:
- Status di portatore di handicap (Art. 3, comma 1, L.

104/92)
- Status di portatore di handicap in situazione di gravità

(Art. 3, comma 3, L. 104/92)
- Pensione/assegno di inabilità Inps o altri enti previden-

ziali
- Riconoscimento dei benefici derivanti da invalidità civi-

le diversi da assegno/pensione di invalidità e indenni-
tà d’accompagnamento

- Causa di servizio
- Pagamento di pensioni, assegni, rendite o indennità

previdenziali o assistenziali già riconosciute in via
amministrativa

I servizi di cui ai predetti punti 1, 2, 3 e 4 sono forniti in
assistenza gratuita (non sono dovute spese o rimborsi ad
alcun titolo, né sottoscrizione di tessera)
5) Ricorsi giudiziali, su tutto il territorio di competenza dei
tribunali di Roma, Tivoli e Civitavecchia, volti ad ottenere
l’erogazione di benefici economici quali:
- Assegno di invalidità civile (74%)
- Pensione di invalidità civile (100%)
- Indennità di accompagnamento (art. 1 L. 18/80)
- Liquidazione in capitale o rendita da infortunio sul

lavoro o malattia professionale
Per tali attività sarà richiesto al ricorrente, solo in caso di
esito positivo del ricorso ed al momento dell’effettivo
pagamento del beneficio ottenuto, un importo pari al
15% degli arretrati percepiti. 
In caso di esito negativo del ricorso nulla sarà dovuto.
In esclusiva convenzione con gli assistiti della Confedera-
zione Sindacale Autonoma di Polizia anche le attività giu-
diziali di cui al punto 5 sono del tutto gratuite. Non sarà
perciò dovuto neanche l’importo del 15% sugli arretrati
ottenuti.

(avv. Stefano Caligiuri)
(dott. Enrico Ascani)
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